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Un Natale con il panettone Maggiora:

lo storico marchio toma dopo 40 anni
di EVA M O N T I

R I V O L I - A Nata le tornerà sulle
nostre tavole un panettone che ha fatto
scuola, che di una scuola d i pensiero
è f ru t to , che segna la r i pa r t enza di
u n a t rad iz ione d é l c i a r i a che h a ra -

d ic i profonde
nel te r r i t o r i o . P e t
S i c h i a m a

- E . M a g g i o r a , } . ? n

r i n a t o d o p o , i

piu d i 4 0 anni

p e r s c n o l a d i s z
con una veste
i n n o v a t i v a ,

m a s e m p r e
i s p i r a n d o s i
a l la t r a d i z i o -
ne f a m i g l i a -
re. A p a r t i r e
dal logo e dal
n o m e che r i c h i a m a q u e l l o d e l ca-
p o s t i p i t e de l l a f a m i g l i a dedi ta a l la
p r o d u z i o n e a r t i g i a n a l e d e i d o l c i .
«Questa r i p a r t e n z a è nel segno d e l
recupero del la s t r ada t racc ia ta con
amore e impegno d a i nos t r i gen i tor i ,
nonni e bisnonni, passato e presente
che s ip r e n d o n o p e r mano at t raverso
i l tempo e le g e n e r a z i o n i » a f f e r m a
Erica Maggiora, la bel la s ignora del la
grande casa rivolese che è diventata
scuola di cucina e B & B con il nome

di ?V i l l a Maggiorana?.
Er ica Magg io ra è una del le ?E? del

logo che lega il passato indust r ia le
del l 'azienda M a g g i o r a e l?eccellenza
d e l l ? a r t i g i a n a l i t àd i c u i è grande soste-
nitrice. Per raccontarne la storia deve
andare ind ie t ro f ino al 1929 quando
il n o n n o E r m e n e g i l d o M a g g i o r a ,
detto ?G i l do? , in u n labora tor io del

bo rgo astigiano di Refrancore, in iz iò
a perfezionare la r icetta dei F inocch i -
ni, b iscot t i al l?anice t i p i c i del luogo.
«Da que l la p icco la bottega di paese
- precisa lei - conoperos i tà e ingegno

g i u n s e nel d o p o g u e r r a a Col legno,
dove ap r i uno stabi l imentoprodut t i vo
dolc iar io».

A z i e n d a che, negl i ann i del boom
economico, crebbe f ino ad avere ben
2 5 0 0 d ipendent i , che a r r i vavano da
val l i e cintura d i Tor ino. A i F inocch in i
si a f f iancarono altri biscott i d ivenut i

famosi anche graz ie a l le pubb l i c i t à
nate dall?estro di suo f ig l io Giuseppe:
dai wafer Magg io r i n i ai Petit, passan-
d o per le caramel le Toujours, s imbo lo
d i dolcezza e bontà nel le case degl i

i ta l ian i . La produz ione del B i sco t -
t i f i c i o fu interrotta a metà degl?anni
?70 del secolo scorso, ma l?amore per
la tradizione dolciar ia è ancora for te

nel la famig l ia Maggiora. A partire da

E r i c a c h eh a e r e d i t a t on e l Dnab e n d u e
diverse passioni: que l la dolciar ia dal
nonno Ermeneg i ldo , e que l la per la
cuc ina dal la madre Elena, mogl ie d i
Giuseppe, che nel 1973 ful a p r i m a ad
apr i re una scuola d i cucina.

« U n a vera p i o n i e r a » con fe rma la ?

f i g l i a Er ica che a sua volta ha conta-
giato una del le sue due figl ie, Cami l la
con cui d i v ide l?arte de l l a cuc ina e
dell?insegnamento. L 'a l t ra f ig l ia , Ca-
rol ina, si occupa del lacomunicaz ione
del l 'az ienda di famigl ia. Seguendo le

o rme materne, Er ica si forman e l l ' a r t e
cul inar ia, d iventa Cordon Bleue dalla
sua v e n a creat iva prende vi ta V i l l a
L a Maggiorana, scuola d i cuc ina dal
1999.

A casa Magg io ra però la dolcezza è
u n af fare d i famigl ia. «Così, accan to
a l l a v o r o quo t i d i ano f a t t o d i l ez i on i
d i cuc ina e accog l ienza tu r i s t i ca n e l

i-=be&b - prosegue Erica - abbiamo de-
c i s o d l ' ono ra re la memor ia d i nonno

E r m e n e g i l d o e d î tu t to c i ò che h a
creato e seminato per noi r ipor iando
in tavola i l pane t tone per celebrare e
f a r r i v i v e r e il brand». I l panettone con-
serva tutta l ' au ten t i c i tà de l l a r icetta
or ig ina le nonché la pura art ig ianal i tà
in tutti i s u o i aspetti, compreso que l lo
es te t ico per una con fez ione curata.
« U n p r o d o t t o d 'ecce l lenza , p e r c u i
abb iamoselezionato i m i g l i o r i cand i t i
i ta l ian i , la p i ù preg ia ta uvetta e d una
g lassa composta esc lus ivamente d a
nocc io la Igp d e l P iemontedeve essere
inca r ta to a m a n o » ribadisce.

L ' e l e g a n t e g r a f i c a del packag ing
in s t i l e A r t D é c o r i p r e n d e i c o l o r i
t i p i c i del march io , l?oroe il rosso, ed
è imprezios i to da u n f i occo real izzato
apposi tamente dall? An t i ca Fabbr ica
Passamanerie Mass ia V i t t o r i o 1843
che n e cert i f ica la sua unic i tà. Per as-

saggiarlo i l m i g l i o r m o d oè par tec ipare
alle Merendaa casa Maggiora, lezione
d i cuc ina ded ica ta a l la rea l i zzaz io -
n e e al la degus taz ione di tre c reme
dolc i classiche che accompagnano i l
panettone. S i terranno sabato 4 e 11

dicembre dal le 15 alle 18. Perord inare
solo il panettone invece si può scr ivere
a in fo@lamaggiorana. i t . O p p u r e sui
socia l .#madeini ta ly.

R I V O L I - Presentato sabato scorso nella sede
del Pd di piazza Matteot t i i l progetto ?Sezione
aperta? finalizzato a condividere spazi e tempo con
cit tadini , associazioni, giovani, ragazzi. « 4 causa
del le restr iz ioni del Cov id 19 - spiega il segretario,
Alessandro Errigo - cen t r i e luoghi d i aggrega-
zione sono stat i ch ius i e d a lcun i ancora lo sono.
Questo h a compor ta to un impoverimento di a t t iv i tà
aggregative, informat ive e luoghi d i incontro, ma
le persone hanno la necessità, la vogl ia e l'esigen-
za di vivere esperienze aggregative, d i relazioni,
d i ricevere informazioni e d essere ascol tat i». D a
qui l ' idea di aprire la sede e r iempir la di contenuti
?condivisibi l i? rinsaldando legami tra p o l i t i c ae
territorio. G l i strumenti per farlo sono ascolto,

aggregazione, cu l tura e servizio. A lcun i infatt i
per

varie ragioni (età, condizionipsico-f is iche,s o c t a l i )
necessitano di disporre d i uno s p a z i od i r i fer imento
che li aiuti e sostenga. A partire dai giovani cui è
rivolto parte del progetto. Le att ivi tà inizieranno a

Il Pd apre le porte della sua sezione a giovanie associazioni

dicembre coni laboratori per bamb in i
i l sabato e la domenica dal le 16 alle 18.

I l r e s t o inizierà a gennaio. Le informa-
zioni saranno su chi e quando r ivolgersi
per servizi sindacali, social i , d i r i t t i del
consumatore, att ivi tà centr i di incontro,
competenza di associazioni, volontar ia-
to, postali e di consulenza sui problemi
del lavoro. L?aula studio non sarà solo
uno spazio, ma darà aiuto e uti l izzo w i f î /
intemet. L o spazio aggregativo r i vo l t o a
pittura e disegno bambini , approccio a l
teatro, computer, ut i l izzo internet, mai l , e social,
stor ia del la musica, incontri e abora tor i donne over
60. E ancora Incontr i d i donne, presentazione l ibr i ,
fruizione di film, e tematiche quali bul l ismo, disa-
bi l i tà, giovani e lavoro ecc.. Un' importante aspetto
sarà la volontaria formazione per giovani intenzio»
nat i a l l ' avv io del l t t iv i tà polit ica e o amministrat iva,

o formazione su partecipate, bi lancio di genere,

regime tr ibutar io, gestione f inanziar ia entil o c a l i ,
terzo settore, fondi europei, in f i l t raz ion i maf iose
nella pubblica amministrazione, educazionec i v i c a ,
presentazione di curr iculum. Organizzazione di
eventi di solidarietà, conv iv ia l i e spazio per asso-
ciazioni e gruppi. Una richiesta specifica emersa
?Lo dico al consigl iere c o m u n a l e ?per inoltrare
propri intervent i o proteste al Comune,

Ecco la panchina rossa

dalla parte delle donne

R I V O L I - E c c o l a lì, la panch i -
na rossa con s t a m p i g l i a t o 1522, il
n u m e r o che tu t te le donne p o s s o n o
ch iamare se si s e n t o n o m i n a c -

ciate, in p e r i c o l o . H a fa t to la sua
comparsa saba to scorso in p iazza
M a t t e o t t i , d o v e è s ta ta inaugu-
rata da l l e D o n n e d e m o c r a t i c h e
che l ' h a n n o ideata c rea l izzata .
Si è v is ta d i n u o v o ier i , a l la Fiera

d i Santa Cate r ina , nel g a z e b o di

? C i t t a d i n i d i R i v o l i ? d o v e si par la
del la G i o r n a t a M o n d i a l e con t ro la

«vio lenza s u l l e donne e si p u b b l i -
c i z z a n o le tante i n i z i a t i v e che sono

s ta te messe in a t to e q u e l l e che lo
saranno n e l p r o s s i m o f i n e se t t ima-
na, anche c o n la presa di p o s i z i o n e
d e g l i u o m i n i , p r o n t i a s f i l a r e c o n
la sedia d e l Pos to v u o t o lasc ia to
da una v i t t i m a di f e m m i n i c i d i o .

Tra le i n i z i a t i v e o r g a n i z z a t e per la
s e t t i m a n a sul te r r i t o r i o , i l p r o g e t t o
Panchina rossa in favo re di una

« cultura di rispetto dei diritt i. «Noi'
Donne D e m o c r a t i c h e a b b i a m o

vo lu to r i p r e n d e r e u np e r c o r s o
a v v i a t o anni f a con la g i u n t a
precedente , i C o m i t a t i d i q u a r t i e r e
e le s c u o l e - prec isa Franca Zoavo
- a l l o r a e r a n o state p o s i z i o n a t e
q u a t i r o p a n c h i n e rosse în q u a t t r o
g i a r d i n i c i t t ad in i . O g n u n a d i v e n t a
u n a s o r t a d i s taz ione d i u n a i d e a l e ...
V ia cruc is» . I f questi due ann i i l ?

pe rco r so s i era fermato, m a ie d o n -
ne democra t i che ausp icano che
mprenda c che in ogn i quart iere,
centro d ' i n c o n t r o c sedi comu .
n a l i c i s ia u n a sed ia rossa c o n i l
n u m e r o 1522. A questo p r o p o s i t o
h a n n o lanc ia to u n a p p e l l o s ia a l le
i s t i t u z i o n i che ai c o m m e r c i a n t i
cu i c h i e d o n o di pos i z i ona re d o v e
poss ib i le una p a n c h i n a o una sedia
rossa che r ipo r t i i l numero 1522.

inc a m p oanchegluomini
R I V O L I -1125 novembre sarà

la Giorna ta m o n d i a l e con t ro la v i o -
lenza sul le donne. M o l t e le iniz iat ive

che si stanno mo l t i p l i cando d a g io rn i
in c i t tà e con tant i d ivers i mo to r i e
soggett i pubb l i c i e pr ivat i . T r a questi
fa la sua parte, da sempre, la rete
?Ci t tad in i d i R ivo l i? . «Con t i nua la
lunga sequenza d i o m i c i d i e v io len-
ze contro le donne» af ferma N i n o
Casciaro per Assopace R i v o l i , una
del le t renta assoc iaz ion i che forma-
no con p r i va t i e c i t tad in i s i ngo l i la
rete. « D a l l o scopp io de l l a p a n d e m i a
d a C o v i d 19 che c i h a c h i u s i t r a

le m u r a domestiche, i l f e n o m e n o
s i è in tens i f icato» aggiunge. P e r
sensibi l izzare la comuni tà , la re te
?Ci t tad in i d i R i v o l i ? h a organizzato
una dup l ice mani festaz ione. Due g l i
eventi salienti che si svolgeranno il
prossimo fine sett imana e vedono
protagonist i gli u o m i n i , per sostene-
rea pieno t i to lo ? Io N o ! " non uso la
violenza. Sabato 27 novembre alle
15 u n gruppo di u o m i n i realizzerà
u n f lash m o b ai g ia rd in i Falcone di
Cascine Vica, con partenzad a via
Sestriere angolo v ia Vo l tu rno , U n
altro g r u p p o farà fo stesso, d o m e n i -
ca, 28 novembre, sempre al le 15, con
partenza da piazza Matteot t i e verso
piazza Mar t i r i . « £ impor tan te una
p r e s a d i posiz ione decisa d a p a r t e
d i n o i u o m i n i contro la d i s c r i m i -
nazione el a v io lenza sul le donne»
ribadisce Ezio Romanel l i , presidente
di Asssopace. Questa vo l t a saranno
loro, dunque, i ?ci t tadin i d i R ivo l i ?a
manifestare. U o m i n i d i età diverse,

vest i t i di scuro. O g n u n o con un fiore
rosso e una sedia vuota.
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